Centro di Cultura Marin
℅ Parrocchia S. Croce
P.tta dei Frati Cappuccini n° 2 – 70122 BARI
Telefax 080.5235024
 

 

 

COMUNICATO STAMPA
 

 

Giovedì 15 novembre alle ore 10,30, nella sede del Centro Culturale Marin presso la Parrocchia Santa Croce di Bari (Piazzetta dei Frati Cappuccini n° 2), avrà luogo una presentazione in anteprima, riservata agli operatori degli organi d’informazione, della

 

«5^ Mostra fotografica della Sindone».

 

L’allestimento sarà aperto al pubblico dal 16 al 26 novembre.

Per tutte le informazioni è stata attivata una segreteria presso la Parrocchia Santa Croce: tel. 080 5732110 – tel. e fax  080 5235024.

 

 

La prima esperienza fu realizzata nel 1983, in occasione dell’Anno Santo Straordinario (1950 anni dalla morte di Cristo), in collaborazione con Mons. Giulio Ricci – Presidente del Centro Romano di Sindonologia – uno dei più grandi studiosi della Sindone. 

In quella circostanza si poneva in evidenza l’incidenza pastorale del messaggio espresso dalla Sindone, non scritto con inchiostro ma impresso dal sangue dell’Uomo che ne fu avvolto. 

Ospite d’eccezione fu il Card. Anastasio A. Ballestrero – Delegato Pontificio per la Custodia della Sindone – che relazionò sull’argomento.

A ricordo della prima Mostra, fu realizzato dallo stesso Mons. Ricci il Crocifisso del Cristo Sindonico, venerato nella Chiesa di Santa Croce (il 13° della serie in tutto il mondo).

 

Nel 1987 si dette vita alla seconda Mostra fotografico-scientifica curata dagli scienziati del gruppo di ricerca “Rapporto Sindone”, diretto dal prof. Luigi Gonella del Politecnico di Torino.

Aveva come obiettivo di relazionare unicamente nel campo della scienze esatte, senza accenno agli altri problemi e ad altre ipotesi relative al mondo religioso e teologico.

 

La terza Mostra, tenutasi nel 1998 in occasione dell’Ostensione allora in corso a Torino, nacque dallo studio dell’Associazione del Caravita – Centro Studi Sindone – di Roma, presieduta dal dr. Alberto Di Giglio.

 

La quarta Mostra del 1999, a differenza delle altre, fu realizzata dalla Parrocchia con la collaborazione della prof.ssa Emanuela Marinelli – nota sindonologa e autrice di vari saggi sull’argomento – che ha curato la scelta e il commento dei pannelli, e di Giuseppe Viti, entrambi con una esperienza ventennale di attività del genere.

La quinta Mostra, che sarà inaugurata la sera del 16 novembre, sarà visitabile gratuitamente ogni giorno dalle ore 9,00 alle 13,00 e dalle 16,30 alle 20,00, fino al 26 novembre.
 

Sarà introdotta dalla celebrazione eucaristica (16 novembre – ore 18,45) presieduta dal Prof. Don Nicola Bux, noto sindonologo barese.

Seguirà, nel salone del Centro Culturale Marin, una Tavola Rotonda con gli interventi dei sindonologi:

prof. Emanuela MARINELLI: Il mistero di una immagine
dott. Alessandro PIANA: Gli anni perduti della Sindone
prof. Michele LOCONSOLE: La Sindone e la Corona di spine: quali relazioni.

 

La Mostra è la più aggiornata sull’argomento in Italia, sia dal punto di vista storico che scientifico, anche dopo gli interventi conservativi realizzati sulla Sindone nel 2002.

Fanno parte della Mostra 23 pannelli che ripercorrono un itinerario riguardante le ricerche condotte sulla Sindone, le vicende che l’hanno interessata, le cause della morte dell’Uomo della Sindone in confronto con i Testi Sacri.

E’ integrata da un grande lenzuolo fotografato su tela, secondo le dimensioni del  Lino di Torino, che lo riproduce fedelmente.

La mostra sarà arricchita anche da due riproduzioni in negativo delle immagini del corpo, frontale e dorsale, da due riproduzioni del volto sindonico, di cui una luminosa, nonché dalla scultura “la Veronica” – ricostruzione del volto dell’Uomo della Sindone – realizzata dal prof. Luigi Mattei, noto artista di Bologna.

I visitatori potranno disporre di un Fascicolo Guida della Mostra, per una migliore conoscenza dell’itinerario sindonico riportato sui pannelli, di una aggiornata bibliografia per ulteriori approfondimenti, di una videoproiezione (a richiesta), nonché di persone esperte (catechisti) come accompagnatori.

 

L’esperienza risponde al bisogno di quanti si sentono ancora interrogati dal mistero dell’Uomo della Sindone. Anche le scolaresche, i gruppi associativi e culturali e le comunità parrocchiali possono prenotare visite guidate.

La Mostra, richiesta in molti centri italiani, ha ricevuto sempre lusinghieri consensi ed apprezzamenti dalle migliaia di visitatori.

 

 

Mons. Alberto D’Urso

Responsabile dell’iniziativa
